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È noto come l’inquinamento atmosferico sia un fattore di
rischio importante associato alle malattie non trasmissibili.
Gli effetti dannosi dell’inquinamento sulla salute sono co-
munemente attribuibili al particolato (PM), una complessa
miscela di particelle sospese nell’aria. Il PM può penetra-
re nel tratto respiratorio inferiore con effetti dannosi diretti
e indiretti su diversi organi e tessuti. Gli effetti diretti sono
causati dalla capacità dei componenti del PM di attraversa-
re la membrana respiratoria ed entrare nel flusso sanguigno;
gli effetti indiretti sono conseguenza sistemica della risposta
delle vie aeree locali.

Lavori recenti suggeriscono che il PM possa essere un
fattore di rischio indipendente anche per alterazioni del me-
tabolismo scheletrico con conseguente bassa densità mine-
rale ossea e incremento del rischio di sviluppare fratture da
fragilità. Le fratture da fragilità determinano gravi conse-
guenze cliniche che influenzano la qualità della vita, la mor-
bilità e la mortalità dei pazienti affetti. In questa interessante
review gli autori valutano i meccanismi alla base dell’ipotiz-
zata associazione tra inquinamento atmosferico, in partico-
lare PM, e alterazioni scheletriche. Sono analizzati quattro
possibili meccanismi coinvolti: 1) diversi inquinanti atmo-
sferici possono indurre un’infiammazione sistemica di bas-
so grado, che influenza il metabolismo osseo attraverso un
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effetto specifico sulle citochine pro-infiammatorie (TNFα,
TGF-a, IL-1β, IL-6 e IL-17), sul differenziamento e attivi-
tà di osteoblasti e osteoclasti [1, 2]; 2) alcuni inquinanti, in
particolare alcuni gas e composti metallici, possono causare
danni ossidativi alle vie aeree e alle cellule ossee; 3) grup-
pi di inquinanti possono agire come interferenti endocrini
quando si legano ai recettori nelle cellule ossee, modifican-
done il funzionamento; e 4) l’inquinamento atmosferico può
causare in maniera diretta e/o indiretta una carenza di vi-
tamina D. La caratterizzazione di questi meccanismi potrà
definire meglio la fisiopatologia del danno scheletrico in-
dotto dell’inquinamento atmosferico [3], riconoscendo que-
st’ultimo come ulteriore fattore di rischio modificabile per
l’osteoporosi e per le altre patologie metaboliche croniche.

Nota della casa editrice Springer Nature rimane neutrale in riguar-
do alle rivendicazioni giurisdizionali nelle mappe pubblicate e nelle
affiliazioni istituzionali.
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